
 

 

 

 

 

 

 
  

TARI COMUNICAZIONE PER RINUNCIA  

SERVIZIO PUBBLICO DI RACCOLTA 

TERMINE 31 MAGGIO 2021 
 

Con la legge di conversione n° 69 pubblicata sulla G.U. 210 del 21 maggio 2021 S.O. 21/L è stato 
recepito con integrazioni il Decreto-legge n° 41/2021 (Decreto sostegni). 

Il provvedimento all’art 30 comma 5 ha confermato il termine del 31 maggio per la comunicazione 
da parte dell’utente produttore per la scelta di non avvalersi più del servizio pubblico di raccolta. 
Ricordiamo che la scelta ha validità di 5 anni e nel caso in cui l’utenza non domestica intenda 
passare dall’operatore privato a quello pubblico prima della scadenza del termine quinquennale, 
tale scelta è subordinata alla possibilità per il gestore del servizio pubblico di riprendere 
l’erogazione del servizio. 

Di seguito riportiamo il testo integrale dell’articolato. 

Articolo 30 

Omissis 

5. Limitatamente all’anno 2021, in deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 e all’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo 
precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso 
di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all’approvazione del proprio bilancio di previsione il comune provvede ad effettuare le conseguenti 
modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima variazione utile. La scelta delle utenze 
non domestiche di cui all’articolo 238, comma 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, deve 
essere comunicata al comune, o al gestore del servizio rifiuti in caso di tariffa corrispettiva, entro il 
30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Solo per l’anno 2021 la 
scelta deve essere comunicata entro il 31 maggio con effetto dal 1° gennaio 2022. 

Omissis. 

Ricordiamo che sul sito dell’Associazione sono riporte le precedenti comunicazioni di 
approfondimento sul tema e le conseguenti circolari ministeriali. 
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